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E' SOLO L'INIZIO. 1968 - DAL 2 OTTOBRE
ON 01 OTTOBRE 2017.

1968, al via le celebrazioni con la grande mostra alla

Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea e la

diretta di Caterpillar Radio 2

 

 

È solo un inizio. 1968

a cura di Ester Coen
 

Inaugurazione

lunedì 2 ottobre ore 18.30

con diretta radio di Caterpillar Radio2 dalla scalinata della Galleria Nazionale

 

Lunedì 2 ottobre Caterpillar, il programma cult di Rai Radio2, si trasferisce alla Galleria Nazionale d'Arte Moderna e

Contemporanea di Roma per una puntata speciale in occasione dell’inaugurazione della prima grade mostra italiana per le

celebrazioni del 50° anniversario del 1968.

 

Nell'ambito della partnership tra la Galleria Nazionale e Radio2, dalle 18.30 tutti gli ascoltatori di Caterpillar potranno seguire

l’inaugurazione della mostra attraverso le voci dei conduttori Massimo Cirri, Sara Zambotti e Paolo Labati, che li

accompagneranno nel cortocircuito avvenuto nel 1968 tra arte, politica e creatività. Sarà un’anteprima, in diretta su Radio2,

con ospiti prestigiosi, tra gli altri Lidia Ravera, Franco Taviani, Gino Castaldo e Paolo Ramundo, grandi protagonisti dell’epoca e,

naturalmente, con tutti gli ascoltatori che vorranno prenderne parte, per un gioco di ambientazione temporale. 

Non saremo più nel 2017, ma nel 2 ottobre 1967, per raccontare chi erano i protagonisti dell’epoca e come il ’68 ha cambiato

le loro vite. A parlare ci saranno anche le nuove generazioni, quelle dei figli di chi il ’68 l’ha vissuto in prima persona.

 

Caterpillar, uno dei programmi cult di Rai Radio2, ha da

poco compiuto 20 anni. Condotto da Massimo Cirri e

Sara Zambotti, con Paolo Labati e Marta Zoboli, è in

onda dal lunedì al venerdì alle 18.30, ed è uno dei

programmi radiofonici più partecipati dagli ascoltatori

che telefonano, scrivono, diventano corrispondenti

(“agenti”) internazionali del programma, partecipano ai

"raduni” e spengono le luci nel giorno di “M'Illumino di

Meno”, da 13 anni la giornata del risparmio energetico,

diventata un appuntamento fisso nel calendario di tanti

italiani.

 

A seguire dj set di Raffaele Costantino, che presenterà un excursus musicale dal 1968 al 2017: un remix in diretta di alcuni dei

brani più celebri del ‘68, scomposti e ri-contestualizzati ai giorni nostri. Costantino ci darà la sua personale interpretazione di

come i brani avrebbero potuto prendere forma se prodotti oggi. 

 

La mostra: lagallerianazionale.com/e-solo-un-inizio-1968

 

L'evento: lagallerianazionale.com/diretta-di-caterpillar-radio-due

 

 

Informazioni
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Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea

viale delle Belle Arti, 131 Roma

orari di apertura: dal martedì alla domenica: 8.30 – 19.30

ultimo ingresso 45 minuti prima della chiusura

 

biglietti

intero: € 10,00

ridotto: € 5,00

 

lagallerianazionale.com
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ROMA //  CULTURA
LA MOSTRA E I TESTI

Quell’Italia rovesciata nell’anno 1968
La mostra alla Galleria nazionale d’arte moderna: opere da Fabro a Kounellise testi di
Rossanda, Castellina, Bonito Oliva, Ferrara, Fofi. Aperta fino al 14 gennaio

di  Paolo Conti

aa

«Se non si può resistere allo sguardo retrospettivo, si può evitare di
proiettare il politicamente corretto del presente sul passato», scrive
nell’incipit della raccolta di interventi dedicati al ’68 Cristiana Collu, direttrice
della Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea. Letto tutto il
materiale e le tante riflessioni contenute nell’opuscolo che accompagnerà la
mostra «È’ solo un inizio-1968» (aprirà domani a Valle Giulia, a cura di Ester
Coen, e rimarrà aperta fino al 14 gennaio 2018) si scopre che è lì il filo da
afferrare, in questo anticipo del cinquantenario, organizzato nel cuore di Valle
Giulia, sinonimo del ’68 romano e italiano. Oggi tutto questo è ormai Storia:
dunque tempo di celebrazioni e ripensamenti, con questa prima grande
mostra italiana dedicata al ’68. La Galleria Nazionale proponi pezzi storici di
indiscutibile bellezza e di indubbia capacità evocativa. La famosa «Italia
rovesciata» di Luciano Fabro, per esempio, autentico marchio di quei giorni,
la famosa «Palla di gomma» di Gino De Dominicis, i pali rosa di Kounellis, la
citatissima «Festa cinese» di Mario Schifano con un rosso indimenticabile, «I
visitatori» di Michelangelo Pistoletto, numerose tele di Carla Cerati, «Mao con
bandiera rossa» di Franco Angeli, un «Autoritratto» di Giulio Paolini proprio
del ’68. E poi, nella collezione della Galleria, appaiono il folgorante «Falce e
martello» di Andy Warhol, l’«Ultima cena» di Mario Ceroli, il «Ponte

IL GIORNO DEL REFERENDUM

Catalogna, oltre 2 milioni 
al voto: sì al 90% 
Scontri e oltre 800 feriti
di Andrea Nicastro, inviato a Barcellona

SPAGNA

«Perché la Catalogna vuole
l’indipendenza?»: la crisi catalana
spiegata in 8 punti

di Andrea Nicastro, inviato a Barcellona

IL GIORNO DEL REFERENDUM

Barça a porte chiuse, sugli spalti la scritta
Democrazia

di Sara Gandolfi, inviata a Barcellona

FRANCIA

Marsiglia, due donne uccise a coltellate:
«Gridava Allah Akbar» Le foto dell’attacco

di Stefano Montefiori, corrispondente da Parigi
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Sant’Angelo wrapped» di Christo. E sono solo alcune suggestioni di una
proposta molto ampia.

Materiale adatto per riguardare quella stagione del 1968 (per dirla
con Cristiana Collu) senza proiettare il politicamente corretto del presente sul
passato. Perché l’arte ha il dono, secondo una notissima definizione, di essere
sempre contemporanea, di restituire puntualmente il senso di un capitolo
storico ma anche (se davvero è arte) di rivolgersi a chi vive l’oggi.

Di straordinario interesse la raccolta di scritti e interviste, nella
diversità dei punti di vista. Scrive Giuliano Ferrara, che il famoso 1 marzo
1968 era lì sulla scalinata, e rimase anche ferito: «….Era lo spirito santo che
soffia dove vuole, era la decostruzione avant la lettre, erano divorzio aborto
cultura people femminismo pansessualismo perdita del padre tramonto della
scuola eruzione violenta disprezzo anticulturale». Per Ferrara «non era
progresso, era uno scombussolamento Dada in ritardo di quasi un secolo...».

Inevitabilmente più poetico il giudizio di Franco Berardi Bifo: «Il ’68
è stato il punto più alto del progresso umano, e il punto di svolta oltre il
quale l’umanità doveva compiere un salto che non fummo capaci di fare».
Per Luciana Castellina «il ’68 non è stato un improvviso, spontaneo
movimento di protesta come spesso erroneamente si dice. È stato l’approdo
di una riflessione (e di un’esperienza) maturata nel corso dei meravigliosi
anni Sessanta, che hanno segnato un mutamento storico dopo la fase del
dopoguerra e della ripresa economica».

Per Achille Bonito Oliva quell’anno rappresenta «una fiammata
intercontinentale, che produce rinnovamento da una parte, dall’altra anche
risentimento». Dunque, non tutte luci, perché ci sono anche le ombre. E
Bonito Oliva giustamente ce lo ricorda. Goffredo Fofi cita la nostra carta
costituzionale: «In qualche modo il ’68 italiano intendeva portare a
compimento quelle riforme previste dalla Costituzione, ma rimaste inattuate
negli anni della Guerra Fredda, soprattutto quelle dell’accesso alla scuola e
alla cultura di un popolo che, prima degli anni Sessanta, era formato da un
numero impressionante di analfabeti e di disoccupati». E Rossana Rossanda
tiene a ricordarci che «le tematiche del ’68 sono sopravvissute in Italia in vari
settori, soprattutto nella critica alle cosiddette “istituzioni totali”, per tutto il
decennio successivo: manicomi, ospedali, esercito…».

La scommessa della mostra è dunque qui: rimettere in gioco la
produzione artistica, davvero irripetibile, di quella stagione. E riproporla al
pubblico di cinquant’anni dopo offrendo strumenti storico-critici di
protagonisti del tempo ma anche di analisti della contemporaneità. Oggi alle
18.30 tutto comincerà con una diretta Caterpillar Radio2 dalla scalinata della
Galleria Nazionale. Ci si rivolgerà soprattutto alle nuove generazioni. In
omaggio a ciò dice Massimiliano Fuksas, un altro protagonista di quei giorni:
«Eravamo tutti molto giovani. L’eredità sta nel riconsegnare il presente ai
giovani».

2 ottobre 2017 | 07:12
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ROMA //  CULTURA
LA MOSTRA E I TESTI

Quell’Italia rovesciata nell’anno 1968
La mostra alla Galleria nazionale d’arte moderna: opere da Fabro a Kounellise testi di
Rossanda, Castellina, Bonito Oliva, Ferrara, Fofi. Aperta fino al 14 gennaio

di  Paolo Conti

aa

«Se non si può resistere allo sguardo retrospettivo, si può evitare di
proiettare il politicamente corretto del presente sul passato», scrive
nell’incipit della raccolta di interventi dedicati al ’68 Cristiana Collu, direttrice
della Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea. Letto tutto il
materiale e le tante riflessioni contenute nell’opuscolo che accompagnerà la
mostra «È’ solo un inizio-1968» (aprirà domani a Valle Giulia, a cura di Ester
Coen, e rimarrà aperta fino al 14 gennaio 2018) si scopre che è lì il filo da
afferrare, in questo anticipo del cinquantenario, organizzato nel cuore di Valle
Giulia, sinonimo del ’68 romano e italiano. Oggi tutto questo è ormai Storia:
dunque tempo di celebrazioni e ripensamenti, con questa prima grande
mostra italiana dedicata al ’68. La Galleria Nazionale proponi pezzi storici di
indiscutibile bellezza e di indubbia capacità evocativa. La famosa «Italia
rovesciata» di Luciano Fabro, per esempio, autentico marchio di quei giorni,
la famosa «Palla di gomma» di Gino De Dominicis, i pali rosa di Kounellis, la
citatissima «Festa cinese» di Mario Schifano con un rosso indimenticabile, «I
visitatori» di Michelangelo Pistoletto, numerose tele di Carla Cerati, «Mao con
bandiera rossa» di Franco Angeli, un «Autoritratto» di Giulio Paolini proprio
del ’68. E poi, nella collezione della Galleria, appaiono il folgorante «Falce e
martello» di Andy Warhol, l’«Ultima cena» di Mario Ceroli, il «Ponte

IL GIORNO DEL REFERENDUM

Catalogna, oltre 2 milioni 
al voto: sì al 90% 
Scontri e oltre 800 feriti
di Andrea Nicastro, inviato a Barcellona

SPAGNA

«Perché la Catalogna vuole
l’indipendenza?»: la crisi catalana
spiegata in 8 punti

di Andrea Nicastro, inviato a Barcellona

IL GIORNO DEL REFERENDUM

Barça a porte chiuse, sugli spalti la scritta
Democrazia

di Sara Gandolfi, inviata a Barcellona

FRANCIA

Marsiglia, due donne uccise a coltellate:
«Gridava Allah Akbar» Le foto dell’attacco

di Stefano Montefiori, corrispondente da Parigi
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Sant’Angelo wrapped» di Christo. E sono solo alcune suggestioni di una
proposta molto ampia.

Materiale adatto per riguardare quella stagione del 1968 (per dirla
con Cristiana Collu) senza proiettare il politicamente corretto del presente sul
passato. Perché l’arte ha il dono, secondo una notissima definizione, di essere
sempre contemporanea, di restituire puntualmente il senso di un capitolo
storico ma anche (se davvero è arte) di rivolgersi a chi vive l’oggi.

Di straordinario interesse la raccolta di scritti e interviste, nella
diversità dei punti di vista. Scrive Giuliano Ferrara, che il famoso 1 marzo
1968 era lì sulla scalinata, e rimase anche ferito: «….Era lo spirito santo che
soffia dove vuole, era la decostruzione avant la lettre, erano divorzio aborto
cultura people femminismo pansessualismo perdita del padre tramonto della
scuola eruzione violenta disprezzo anticulturale». Per Ferrara «non era
progresso, era uno scombussolamento Dada in ritardo di quasi un secolo...».

Inevitabilmente più poetico il giudizio di Franco Berardi Bifo: «Il ’68
è stato il punto più alto del progresso umano, e il punto di svolta oltre il
quale l’umanità doveva compiere un salto che non fummo capaci di fare».
Per Luciana Castellina «il ’68 non è stato un improvviso, spontaneo
movimento di protesta come spesso erroneamente si dice. È stato l’approdo
di una riflessione (e di un’esperienza) maturata nel corso dei meravigliosi
anni Sessanta, che hanno segnato un mutamento storico dopo la fase del
dopoguerra e della ripresa economica».

Per Achille Bonito Oliva quell’anno rappresenta «una fiammata
intercontinentale, che produce rinnovamento da una parte, dall’altra anche
risentimento». Dunque, non tutte luci, perché ci sono anche le ombre. E
Bonito Oliva giustamente ce lo ricorda. Goffredo Fofi cita la nostra carta
costituzionale: «In qualche modo il ’68 italiano intendeva portare a
compimento quelle riforme previste dalla Costituzione, ma rimaste inattuate
negli anni della Guerra Fredda, soprattutto quelle dell’accesso alla scuola e
alla cultura di un popolo che, prima degli anni Sessanta, era formato da un
numero impressionante di analfabeti e di disoccupati». E Rossana Rossanda
tiene a ricordarci che «le tematiche del ’68 sono sopravvissute in Italia in vari
settori, soprattutto nella critica alle cosiddette “istituzioni totali”, per tutto il
decennio successivo: manicomi, ospedali, esercito…».

La scommessa della mostra è dunque qui: rimettere in gioco la
produzione artistica, davvero irripetibile, di quella stagione. E riproporla al
pubblico di cinquant’anni dopo offrendo strumenti storico-critici di
protagonisti del tempo ma anche di analisti della contemporaneità. Oggi alle
18.30 tutto comincerà con una diretta Caterpillar Radio2 dalla scalinata della
Galleria Nazionale. Ci si rivolgerà soprattutto alle nuove generazioni. In
omaggio a ciò dice Massimiliano Fuksas, un altro protagonista di quei giorni:
«Eravamo tutti molto giovani. L’eredità sta nel riconsegnare il presente ai
giovani».

2 ottobre 2017 | 07:12
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HOME > MOSTRE

OPENING È SOLO UN INIZIO. 1968

Opening È solo un inizio. 1968

Dal 02 Ottobre 2017 al 14 Gennaio 2018

ROMA

LUOGO: La Galleria Nazionale

CURATORI: Ester Coen

ENTI PROMOTORI:

MiBACT

COSTO DEL BIGLIETTO: 10 € (intero), 5 € (ridotto)

TELEFONO PER INFORMAZIONI: +39 06 3229 8221

E-MAIL INFO: gan-amc@beniculturali.it

SITO UFFICIALE: http://lagallerianazionale.com/

COMUNICATO STAMPA: 
È il preludio. Così comincia il 50° anniversario del ’68, nella ripresa del gesto di rottura
radicale che si è abbattuto sulle società occidentali e che non ha lasciato indenne il
mondo dell’arte. Comincia con una mostra (3 ottobre 2017 – 14 gennaio 2018) alla Galleria
Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea di Roma, la prima in Italia dedicata al ’68 e ai
suoi intrecci con i movimenti e i fermenti artistici che lo annunciano, gli corrono paralleli e
lo prolungano.

"È solo un inizio. 1968", non è solo il titolo della mostra a cura di Ester Coen o lo slogan
dell’insurrezione del Maggio francese, ma un invito a guardare ai processi, al divenire,
all’apertura di quanto inizia e mai più smetterà di iniziare, sempre di nuovo, dal ’68 in poi.
L’arte, la democrazia, la vita, niente sarà più uguale dopo di allora, eppure niente sarà mai
una conquista sicura. Del ’68 non ci restano la sua storia, le sue sconfitte, le sue vittorie,
ma un monito che diventa elogio dell’incompiuto: Ce n’est qu’un début.

Le correnti artistiche finiranno riordinate nella storia dell’arte. I movimenti politici nella
storia degli sconfitti. La mostra "È solo un inizio. 1968" non giudica i fini e non si esprime
sull’adeguatezza dei mezzi. Racconta “ciò che comincia” con le opere di:

 HOME NOTIZIE GUIDE MOSTRE MULTIMEDIA ARCHIVIO

lunedì 2 ottobre 2017

Cerca  LOGIN

Sei un nuovo utente ? Registrati

   

Tweet

indirizzo, città

Dal 29 settembre 2017 al 02 aprile 2018
VENEZIA | GALLERIE DELL’ACCADEMIA

CANOVA, HAYEZ, CICOGNARA. L'ULTIMA GLORIA
DI VENEZIA
 

Dal 23 settembre 2017 al 25 febbraio 2018
ROMA | CHIOSTRO DEL BRAMANTE

ENJOY. L’ARTE INCONTRA IL DIVERTIMENTO
 

Dal 21 settembre 2017 al 14 gennaio 2018
NOVARA | CASTELLO DI NOVARA

DAL RINASCIMENTO AL NEOCLASSICO. LE
STANZE SEGRETE DI VITTORIO SGARBI
 

Dal 22 settembre 2017 al 07 gennaio 2018
VENEZIA | CASA DEI TRE OCI

WERNER BISCHOF. FOTOGRAFIE 1934-1954
 

Dal 23 settembre 2017 al 21 gennaio 2018
ROVIGO | PALAZZO ROVERELLA

SECESSIONE. MONACO VIENNA PRAGA ROMA.
L’ONDA DELLA MODERNITÀ
 

Dal 19 settembre 2017 al 07 gennaio 2018
FIRENZE | PALAZZO PITTI

I NIPOTI DEL RE DI SPAGNA ANTON RAPHAEL
MENGS A PALAZZO PITTI
 

Indicazioni stradali da:
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ARTISTI

GIORGIO DA CASTELFRANCO
(GIORGIONE)
 

OPERE

BUSTO DI ANTONIO
CEPPARELLI
GIAN LORENZO BERNINI
MUSEO DI SAN GIOVANNI DEI
FIORENTINI

 

LUOGHI

PALAZZO SCLÀFANI
PALERMO

 

NOTIZIE
MONDO | 01/10/2017

Whoop ! Apre il Yayoi Kusama
Museum a Tokyo
 

MONDO | 30/09/2017

Viva Villa, Viva Nicolao
 

MILANO | 29/09/2017

Il percorso "spirituale" di Bill Viola
nella Cripta del Santo Sepolcro
 

MOSTRE
Dal 29/09/2017 al 02/04/2018
VENEZIA | GALLERIE DELL’ACCADEMIA

CANOVA, HAYEZ, CICOGNARA.
L'Ultima gloria di Venezia
Dal 19/09/2017 al 07/01/2018
FIRENZE | PALAZZO PITTI

I nipoti del Re di Spagna Anton
Raphael Mengs a Palazzo Pitti
Dal 28/08/2017 al 31/10/2017
BOLOGNA | CHIESA DI SAN MATTIA

Van Gogh Alive - The Experience

LEGGI TUTTO >

FIRENZE

BOLOGNA

ROMA

AQUILEIA

GUIDE
| OPERA

Carità
| OPERA

San Carlo Borromeo con angeli
| MONUMENTO

Biblioteca Pio IX e Aula Magna
Benedetto XVI

| MONUMENTO

Casa romana augustea

LEGGI TUTTO >

INFO

Chi siamo

Manifesto

Canali e APP

I nostri partner

Comunicati stampa

Contatti e crediti

Tweet

Vito Acconci, Carl Andre, Franco Angeli, Giovanni Anselmo, Diane Arbus, Alighiero Boetti,
Pier Paolo Calzolari, Carla Cerati, Merce Cunningham, Gino De Dominicis, Walter De Maria,
Valie Export, Luciano Fabro, Rose Finn-Kelcey, Dan Flavin, Hans Haacke, Michael Heizer,
Eva Hesse, Nancy Holt, Joan Jonas, Donald Judd, Allan Kaprow, Joseph Kosuth, Jannis
Kounellis, Yayoi Kusama, Sol LeWitt, Richard Long, Toshio Matsumoto, Gordon Matta-
Clark, Mario Merz, Marisa Merz, Maurizio Mochetti, Richard Moore, Bruce Nauman, Luigi
Ontani, Giulio Paolini, Michelangelo Pistoletto, Emilio Prini, Mario Schifano, Carolee
Schneemann, Gerry Schum, Robert Smithson, Bernar Venet, Lawrence Wiener, Gilberto
Zorio.

E dalla collezione della Galleria Nazionale con le opere di: Gianfranco Baruchello, Daniel
Buren, Mario Ceroli, Christo, Tano Festa, Giosetta Fioroni, Eliseo Mattiacci, Andy Warhol.

E sarà un inizio indelebile.

Accompagna la mostra il Giornale-Catalogo "È solo un inizio. 1968" con il testo di Ester
Coen e interventi, tra gli altri, di: Franco Berardi Bifo, Achille Bonito Oliva, Luciana
Castellina, Germano Celant, Goffredo Fofi, Franco Piperno, Rossana Rossanda, Lea
Vergine, a cura di Ilaria Bussoni e Nicolas Martino.

Inaugurazione 2 ottobre 2017 ore 18.30

SCARICA IL COMUNICATO IN PDF

VAI ALLA GUIDA D'ARTE DI ROMA

DIANE ARBUS · CARLA CERATI · VITO ACCONCI · ALIGHIERO BOETTI · VALIE EXPORT ·
LUCIANO FABRO · GIOVANNI ANSELMO · PIER PAOLO CALZOLARI · WALTER DE MARIA ·
GINO DE DOMINICIS · MICHAEL HEIZER · FRANCO ANGELI · CARL ANDRE · DAN FLAVIN ·
LA GALLERIA NAZIONALE · MERCE CUNNINGHAM · ROSE FINN KELCEY · HANS HAACKE ·
EVA HESSE · NANCY HOLT

COMMENTI

Mi piace 0

Tweets di @ARTEit

Cerca
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E' solo un inizio. 1968 3067 utenti online in questo momento

segnala l'evento ad un amico

individua sulla mappa

 

COMMUNITY

LOG IN

password persa?

registrati

Roma - dal 2 ottobre 2017 al 14 gennaio 2018

E' solo un inizio. 1968

 [Vedi la foto originale]

GNAM - GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA
vai alla scheda di questa sede
Exibart.alert - tieni d'occhio questa sede
Viale Delle Belle Arti 131 (00196)
+39 06322981 , +39 063221579 (fax)
ss-gnam@arti.beniculturali.it
www.gnam.beniculturali.it
individua sulla mappa Exisat
individua sullo stradario MapQuest
Stampa questa scheda
Eventi in corso nei dintorni

La prima mostra in Italia dedicata al ’68 e ai suoi intrecci
con i movimenti e i fermenti artistici che lo annunciano, gli
corrono paralleli e lo prolungano
orario: da martedì a domenica 8.30 — 19.30
(ultimo ingresso ore 18.45)
lunedì chiuso
(possono variare, verificare sempre via telefono)
biglietti: 10 € (intero), 5 € (ridotto)
vernissage: 2 ottobre 2017. h 18.30
catalogo: in galleria.
curatori: Ester Coen
genere: arte contemporanea, collettiva

mittente:

e-mail mittente:

e-mail destinatario:
messaggio:

TROVAMOSTRE
TITOLO  

CITTA'

ARTISTA

EXIBART.TV

Intervista a Jan St. Werner (Mouse on Mars)

LOVING VINCENT. Opere e vita di Vincent van
Gogh nel primo lungometraggio interamente
dipinto su tela

HOME INAUGURAZIONI CALENDARIO SPEED�NEWS FORUM ANNUNCI CONCORSI SONDAGGI COMMENTI PUBBLICITÀ cerca in Exibart.com CERCA

02/10/2017 01:43  La Gioconda nuda

ONPAPER MOBILE BOOKSHOP RSS PDF TV LE VOSTRE FOTO BLOG ALERT NEWSLETTER EXIBART.SEGNALA SEGNALA UN EVENTO

OPENING
Ѐ solo un inizio. 1968

LA FOTO
La casa di Lego

MERCATO
Il successo di Audrey
all'asta

GIRO DEL
MONDO
La Gioconda nuda

TEATRO
“To play the Flute”,
ovvero Simone Forti a
Milano, vista con
l'occhio di un'artista
di Marcella Vanzo

ARTIGLIO
Post mordaci su
contemporaneo e affini.
Prima puntata: i
soldatini ubbidienti di
Documenta
di Kissxx

INVIA

TROVA
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elenco degli eventi»

 
comunicato

stampa

È il preludio. Così comincia il 50° anniversario del ’68, nella ripresa del gesto di rottura radicale che si è
abbattuto sulle società occidentali e che non ha lasciato indenne il mondo dell’arte. Comincia con la mostra
È solo un inizio. 1968 (3 ottobre 2017 – 14 gennaio 2018) alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna e
Contemporanea di Roma, la prima in Italia dedicata al ’68 e ai suoi intrecci con i movimenti e i fermenti
artistici che lo annunciano, gli corrono paralleli e lo prolungano.

È solo un inizio. 1968, non è solo il titolo della mostra a cura di Ester Coen o lo slogan dell’insurrezione del
Maggio francese, ma un invito a guardare ai processi, al divenire, all’apertura di quanto inizia e mai più
smetterà di iniziare, sempre di nuovo, dal ’68 in poi. L’arte, la democrazia, la vita, niente sarà più uguale
dopo di allora, eppure niente sarà mai una conquista sicura. Del ’68 non ci restano la sua storia, le sue
sconfitte, le sue vittorie, ma un monito che diventa elogio dell’incompiuto: Ce n’est qu’un début.

Di questo inizio, che ignora volutamente gli esiti e tiene sotto traccia la frase di Gilles Deleuze «Lo abbiamo
sempre saputo che sarebbe finita male», la mostra della Galleria Nazionale racconta il cortocircuito tra
arte, politica, creatività. Non solo e non tanto perché lo spirito di rivolta del ’68 si estende anche al mondo
dell’arte, ma perché l’arte ha un modo suo di creare quello stesso desiderio di inizio che col ’68 si trova a
condividere: col minimalismo, il concettuale, l’arte povera, la land art, le numerose correnti che in quegli
anni emergono fulminee e si propagano, pur nella diversità di metodi e progettualità. Insieme a un
rinnovamento radicale del pensiero e delle arti della vita espresse con il design e la moda.

Le correnti artistiche finiranno riordinate nella storia dell’arte. I movimenti politici nella storia degli
sconfitti. La mostra È solo un inizio. 1968 non giudica i fini e non si esprime sull’adeguatezza dei mezzi.
Racconta “ciò che comincia” con le opere di:

Vito Acconci, Carl Andre, Franco Angeli, Giovanni Anselmo, Diane Arbus, Alighiero Boetti, Pier Paolo Calzolari,
Carla Cerati, Merce Cunningham, Gino De Dominicis, Walter De Maria, Valie Export, Luciano Fabro, Rose Finn-
Kelcey, Dan Flavin, Hans Haacke, Michael Heizer, Eva Hesse, Nancy Holt, Joan Jonas, Donald Judd, Allan
Kaprow, Joseph Kosuth, Jannis Kounellis, Yayoi Kusama, Sol LeWitt, Richard Long, Toshio Matsumoto, Gordon
Matta-Clark, Mario Merz, Marisa Merz, Maurizio Mochetti, Richard Moore, Bruce Nauman, Luigi Ontani, Giulio
Paolini, Michelangelo Pistoletto, Emilio Prini, Mario Schifano, Carolee Schneemann, Gerry Schum, Robert
Smithson, Bernar Venet, Lawrence Wiener, Gilberto Zorio.

E dalla collezione della Galleria Nazionale con le opere di:

Gianfranco Baruchello, Daniel Buren, Mario Ceroli, Christo, Tano Festa, Giosetta Fioroni, Eliseo Mattiacci,
Pino Pascali, Andy Warhol.

E sarà un inizio indelebile.

Accompagna la mostra il Giornale-Catalogo È solo un inizio. 1968 con il testo di Ester Coen e interventi, tra
gli altri, di: Franco Berardi Bifo, Achille Bonito Oliva, Luciana Castellina, Germano Celant, Goffredo Fofi, Franco
Piperno, Rossana Rossanda, Lea Vergine, a cura di Ilaria Bussoni e Nicolas Martino.

 

HOKUSAI DAL BRITISH MUSEUM. La clip
esclusiva con il making of del film

Port Tonic Art Center, St. Tropez

guarda tutti i video su Exibart.tv»

+ commenti
+ piu' lette

Bravissima Micol Di Veroli. Ottima analisi e
sguardo... 
di Beatrice

Il fantastico mondo di fligli del bronx: ex criminali...
di Bingo Bongo

...e sara sempre peggio perché gli artisti migliori,... 
di pino boresta

Una falsa notizia ha creato un polverone intorno
a... 
di Ascona Aion Masterpieces e Vetting WOPART

Più che noioso ė finto, strutturato da un filiera... 
di doattime

le notizie più cliccate
della giornata

Il Basquiat di Yoko Ono in vendita

Villa Adriana è obliqua 

Miroir delle mie brame. A Roma, Fondaco Gallery
apre il nuovo corso di via della Frezza con Jean Nouvel

Le fotografie inedite di Ben Buchanan in mostra

Bandi aperti per Cartasia 2018, la biennale
internazionale della carta di Lucca

La petizione vola e il Guggenheim non esporrà l’opera
accusata di crudeltà contro gli animali

Italian Newbrow. Apocalittica

La rinascita dei simboli. A Cortona, lo swastika
beneaugurante di Filippo di Sambuy 

Il Royal Institute premia Neave Brown. L’architetto che
ha reinventato la casa vittoriana

Cosa resterà del '68? A Ferrara, per Internazionale,
l’arte riscopre l’impegno civile

post
commenti

ICONIC DESIGN
Playmobil

EXTRA PART
Vedi Napoli. E poi?
La versione di D&G

THAT'S STORIES
L’arte celebra il mare in
un ultimo saluto al
terminare dell’estate,
tra Torregrande e
Oristano 
di Elisabetta Rastelli

ICONE PER CASO
Primo focus
sull'immagine di un
fossile marino molto
particolare: The Space
Between, ovvero la
“cellula edilizia”
di Roberto Ago
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Accedi a Bobobo

DATA EVENTI
Oggi  02/10/2017

 

LOCALITA'
In città e provincia
Solo in città
Solo in provincia
 

ORARIO
Tutte le ore
Fino alle 15:00
Dalle 15:00 alle 20:00
Dalle 20:00 in poi
 

CATEGORIE
Tutte (129)
‐ Apericena (1) 
‐ Aperitivi (5) 
‐ Cene (4) 
‐ Cinema (2) 
‐ Concerti (7) 
‐ Cultura (12) 
‐ Dancing (10) 
‐ Mercati (2) 
‐ Musica (31) 
‐ Sagre (1) 
‐ Sport (5) 
‐ Teatro e spettacoli (25) 

 BoBoBo   la scimmia per il divertimento, a Roma

ISCRIVITI 
RICEVI LA NEWSLETTER

EVENTI INSERISCI IL TUO EVENTO 
È GRATIS!

LOCALI 
ATTIVITÀ E LUOGHI

ARTISTI 
INSERISCI IL TUO PROFILO

 

Galleria Nazionale Grand Opening!!!!! E' solo l'inizio
Per la rimozione dell'evento visitare la sezione contatti 

★ SCHEDA
 
 

CLICCA QUI E PARTECIPA A QUESTO EVENTO
Questa azione non ha valore di prenotazione

 

Dove: Roma 

La Galleria Nazionale ‐ La Galleria Nazionale ‐ viale delle Belle Arti, 131 ‐ Rome

Data di inizio: 02/10/2017 dalle ore 18:30 alle ore 22:30

 
Iniziamo l'autunno con il piede giusto.

Siete invitati LUNEDI' 2 OTTOBRE alla GALLERIA NAZIONALE per l'evento di inaugurazione.

Ingresso libero.

Opening mostre

ore 18.30

> E' solo un inizio. 1968

a cura di Ester Coen

> Renato Guttuso. Un uomo innamorato

a cura di barbara YTomassi

> Palma Bucarelli. La sua collezione

a cura di Marcella Cossu

ore 18.30

diretta della trasmissione Caterpillar ‐ Radio2

dalla scalinata della Galleria Nazionale

ore 20.00 fino a fine serata

dj Raffaele Costantino

BAR & APERITIVO

_____________________

Opening della mostra

È solo un inizio. 1968

a cura di Ester Coen

Inaugurazione

2 ottobre 2017 ore 18.30

Questo sito utilizza cookies tecnici propri e di profilazione solo di terze parti per personalizzare gli annunci pubblicitari, analizzare il traffico in ingresso e per fornire
funzionalità social. 

Se vuoi saperne di più riguardo ai cookies utilizzati clicca qui. 
Se prosegui nel visitare la pagina o accedi a un qualunque elemento sottostante questo banner acconsenti all'uso del cookies. 

In caso di riufiuto non sarà possibile utilizzare il servizio. 

ACCETTO        RIFIUTO
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Home Privacy e trattamento dati personali Contatti Passa alla versione mobile

INFO

Roma Milano Bologna Firenze Torino Napoli Palermo Cagliari Genova

EVENTI

È il preludio. Così comincia il 50° anniversario del ’68, nella ripresa del gesto di rottura radicale che si è abbattuto sulle società

occidentali e che non ha lasciato indenne il mondo dell’arte. Comincia con una mostra (3 ottobre 2017 – 14 gennaio 2018) alla

Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea di Roma, la prima in Italia dedicata al ’68 e ai suoi intrecci con i movimenti

e i fermenti artistici che lo annunciano, gli corrono paralleli e lo prolungano.

"È solo un inizio. 1968", non è solo il titolo della mostra a cura di Ester Coen o lo slogan dell’insurrezione del Maggio francese, ma

un invito a guardare ai processi, al divenire, all’apertura di quanto inizia e mai più smetterà di iniziare, sempre di nuovo, dal ’68

in poi. L’arte, la democrazia, la vita, niente sarà più uguale dopo di allora, eppure niente sarà mai una conquista sicura. Del ’68

non ci restano la sua storia, le sue sconfitte, le sue vittorie, ma un monito che diventa elogio dell’incompiuto: Ce n’est qu’un

début.

Le correnti artistiche finiranno riordinate nella storia dell’arte. I movimenti politici nella storia degli sconfitti. La mostra "È solo

un inizio. 1968" non giudica i fini e non si esprime sull’adeguatezza dei mezzi. Racconta “ciò che comincia” con le opere di:

Vito Acconci, Carl Andre, Franco Angeli, Giovanni Anselmo, Diane Arbus, Alighiero Boetti, Pier Paolo Calzolari, Carla Cerati,

Merce Cunningham, Gino De Dominicis, Walter De Maria, Valie Export, Luciano Fabro, Rose Finn‐Kelcey, Dan Flavin, Hans

Haacke, Michael Heizer, Eva Hesse, Nancy Holt, Joan Jonas, Donald Judd, Allan Kaprow, Joseph Kosuth, Jannis Kounellis, Yayoi

Kusama, Sol LeWitt, Richard Long, Toshio Matsumoto, Gordon Matta‐Clark, Mario Merz, Marisa Merz, Maurizio Mochetti, Richard

Moore, Bruce Nauman, Luigi Ontani, Giulio Paolini, Michelangelo Pistoletto, Emilio Prini, Mario Schifano, Carolee Schneemann,

Gerry Schum, Robert Smithson, Bernar Venet, Lawrence Wiener, Gilberto Zorio.

E dalla collezione della Galleria Nazionale con le opere di: Gianfranco Baruchello, Daniel Buren, Mario Ceroli, Christo, Tano Festa,

Giosetta Fioroni, Eliseo Mattiacci, Andy Warhol.

E sarà un inizio indelebile.

Accompagna la mostra il Giornale‐Catalogo "È solo un inizio. 1968" con il testo di Ester Coen e interventi, tra gli altri, di: Franco

Berardi Bifo, Achille Bonito Oliva, Luciana Castellina, Germano Celant, Goffredo Fofi, Franco Piperno, Rossana Rossanda, Lea

Vergine, a cura di Ilaria Bussoni e Nicolas Martino.

GALLERIA NAZIONALE

Viale delle Belle Arti, 131, 00197

#LaGalleriaNazionale

#èsolouninizio

#1968

  Visualizza l'evento su Facebook

 
 
 

 

 

 

2012‐2018 − bobobo.it

2 / 2
    BOBOBO.IT Data

Pagina

Foglio

02-10-2017

05
25

02
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Galleria Naz. Arte Mod. e Cont



.

1

Data

Pagina

Foglio

02-10-2017
22

05
25

02
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Quotidiano

Galleria Naz. Arte Mod. e Cont

Tiratura: 154.916 Diffusione: 115.932



SU

CENTRO SERVIZI PER I GIOVANI

INFO SERVIZIO
CONTATTI PER SAPERNE DI PIÙ

HOME > CULTURA E SPETTACOLO > APPUNTAMENTI E INIZIATIVE > MOSTRE

APPUNTAMENTI E INIZIATIVE

STUDIO E FORMAZIONE LAVORO E IMPRESA ESTERO CULTURA E SPETTACOLO CITTÀ E TEMPO LIBERO
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INFORMAGIOVANI PER LE SCUOLE

«    OTTOBRE    »

L M M G V S D

1

2 3 4 5 6 7 8

9 10 11 12 13 14 15

16 17 18 19 20 21 22

23 24 25 26 27 28 29

30 31

TAG CLOUD

gratis a Roma studenti premio
musica teatro cultura low cost
fotografia laureati cinema bando
università concorso arte formazione
cultura

Vedi anche
MACRO autunno 2017
MiBACT: nuove tariffe nei Musei
statali
Cultura e arte low cost | Roma
Roma a portata di smartphone
Luigi Ontani
Contemporaneamente Italia
ENJOY. L'arte incontra il
divertimento

MAPPA  [ Espandi ]

La Galleria Nazionale
Viale delle Belle Arti, 31 - ROMA
(RM)

Calcola percorso
Inserire l'indirizzo di partenza

Dal 11 Ottobre 2016 al 15 Aprile 2018
La Galleria Nazionale autunno 2017
La Galleria Nazionale - Viale delle Belle Arti, 31 - ROMA (RM)

Al totale riallestimento delle opere della vastissima collezione del museo si affiancano le
mostre temporanee nelle sale della galleria

Con l’apertura della grande mostra Time is out of joint, la Galleria Nazionale d’Arte Moderna e
Contemporanea scrive un nuovo capitolo della sua storia portando a compimento l’ampio
processo di trasformazione, riorganizzazione e riallestimento con la restituzione al pubblico di
spazi completamente rinnovati e con la profonda rilettura delle sue collezioni. Time is out of
joint, aperta al pubblico fino al 15 aprile 2018, è un progetto di Cristiana Collu, in collaborazione
con Saretto Cincinelli e il Collegio tecnico scientifico della Galleria Nazionale e conta circa 500
opere, compresi i prestiti esterni provenienti da musei pubblici e collezioni private, e circa 170
artisti. L’esposizione, il cui titolo cita i versi dell’Amleto di William Shakespeare, sonda
l’elasticità del concetto di tempo, un tempo non lineare, ma stratificato, che sembra porre in
atto il dilemma dello storico dell’arte Hans Belting “la fine della storia dell’arte o la libertà
dell’arte”. È, dunque, il definitivo abbandono di qualsiasi linearità storica, per una visione che
dispiega, su un piano sincronico, le opere come sedimenti della lunga vita del museo di cui
fanno parte tra gli altri: Carla Accardi, Giacomo Balla, Gianfranco Baruchello, Alighiero Boetti,
Giovanni Boldini, Alexander Calder, Casorati, Paul Cézanne, Enzo Cucchi, Giorgio De Chirico,
Edgar Degas, Jean Dubuffet, Marcel Duchamp, Max Ernst, Tano Festa, Giosetta Fioroni, Alberto
Giacometti, Renato Guttuso, Francesco Hayez, Yves Klein, Gustav Klimt, Jannis Kounellis,
Joseph Kosuth, Sarah Lucas, Mario Mafai, René Magritte, Joan Mirò, Amedeo Modigliani,
Claude Monet, Luigi Ontani, Adrian Paci, Giuseppe Penone, Alessandro Piangiamore,
Michelangelo Pistoletto, Jackson Pollock, Man Ray, Auguste Rodin, Ugo Rondinone, Mimmo
Rotella, Mario Schifano, Gino Severini, Cy Twombly, Vincent van Gogh, Andy Warhol.

Altre mostre in corso

Palma Bucarelli. La sua collezione | dal 3 ottobre al 26 novembre 2017 - Sala Aldovrandi
A vent’anni dal lascito al museo avvenuto nel 1998 da parte della storica Soprintendente e
Direttrice della Galleria Nazionale d’Arte Moderna (1941-1976), presenta in mostra 43 delle 80
opere che hanno fatto parte della collezione. Si va da Hans Richter del 1917/18 e Henry Moore
del 1931, alla figurazione italiana degli Anni '30-'40 con Arturo Martini, Renato Marino
Mazzacurati, Alberto Savinio, Giacomo Manzù, oltre a un nucleo di grafiche e acquerelli di
Giorgio Morandi, per approdare nel dopoguerra all’Astrattismo di Prampolini e di alcuni ex
giovani di Forma 1: Piero Dorazio, Pietro Consagra, Giulio Turcato. A rappresentare gli stranieri
sono invece Masson, Tàpies, Hartung e Twombly, di cui nel ’58 Bucarelli presentò la prima
personale romana alla Tartaruga. Di particolare rilievo è il nucleo di opere di Jean Fautrier:
cinque in tutto, due dipinti e tre grafiche.

Renato Guttuso. Un uomo innamorato | dal 3 ottobre al 26 novembre 2017 - Sala Aldovrandi
A trent’anni dalla morte, la Galleria Nazionale rende omaggio a uno dei massimi esponenti del
Neorealismo pittorico, Renato Guttuso (1911 – 1987), con una mostra che intende
approfondire la personalità schiva e combattiva dell’artista sotto un profilo insolito, più
passionale, forse più vicino a quello che Marino Mazzacurati definiva “sfrenato”. La sua
produzione artistica è documentata, oltre che dalle 23 opere presenti in mostra, anche da
fotografie e filmati d’epoca provenienti dall’Archivio Guttuso e Rai Teche. 

È solo un inizio. 1968 | dal 3 ottobre al 14 gennaio 2018
È solo un inizio. 1968, non è solo il titolo della mostra a cura di Ester Coen o  lo slogan
dell’insurrezione del Maggio francese, ma un invito a guardare ai processi, al divenire,
all’apertura di quanto inizia e mai più smetterà di iniziare, sempre di nuovo, dal ’68 in poi.
L’arte, la democrazia, la vita, niente sarà più uguale dopo di allora, eppure niente sarà mai una
conquista sicura. Le correnti artistiche finiranno riordinate nella storia dell’arte. I movimenti
politici nella storia degli sconfitti. La mostra racconta “ciò che comincia” con le opere fra gli altri
di: Vito Acconci, Diane Arbus, Alighiero Boetti, Pier Paolo Calzolari, Carla Cerati, Merce
Cunningham, Gino De Dominicis, Dan Flavin, Nancy Holt, Joan Jonas, Donald Judd, Joseph
Kosuth, Jannis Kounellis, Yayoi Kusama, Sol LeWitt, Gordon Matta-Clark, Mario e Marisa Merz,
Luigi Ontani, Giulio Paolini, Michelangelo Pistoletto, Mario Schifano, Carolee Schneemann. E
dalla collezione della Galleria Nazionale con le opere di: Gianfranco Baruchello, Daniel Buren,
Mario Ceroli, Christo, Tano Festa, Giosetta Fioroni, Eliseo Mattiacci, Andy Warhol.

Konrad Mägi (1878 - 1925) | dal 10 ottobre al 28 gennaio 2018
In concomitanza con l ’avvio del Semestre di Presidenza Estone dell ’Europa, l ’Eesti
Kunstimuuseum – Museo nazionale d’arte, Estonia e l’Ambasciata dell’Estonia in Italia
promuovono, alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma, la prima
ampia mostra europea su Konrad Mägi, uno dei maggior artisti del Novecento estone. Questo
artista, singolare per vicende personali e per la sua pittura, è certamente tra i più “eccentrici”
protagonisti dell’arte europea nel fatidico ventennio intorno alla prima guerra mondiale. Per
molti versi Mägi resta un artista e un uomo difficile da collocare negli “ismi” di quegli anni. Si
confronta con tutti, nelle sue opere ne sfiora alcuni, l’espressionismo fra tutti, ma non ne fa
proprio nessuno. Così come non si appiattisce, pur amandola, sulla tradizione artistica estone.
Il colore è la principale cifra dell’opera di Mägi. Colori brillanti e potenti. Si tratta dei paesaggi,
sua espressione di elezione, ma anche dei suoi ritratti forti e affascinanti.

Per arr icchire l 'esperienza di visita del la Galleria e del le sue immense col lezioni è
disponibile un'app (per iOS e Android) gratuita.

Informazioni

La Galleria Nazionale

Indirizzo: Viale delle Belle Arti, 131 - 00197 ROMA (RM)

Telefono: 06.322981
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ALLA GNAM DI ROMA E ALLA GALLERIA DEL CREDITO VALTELLINESE

L'ARTE RACCONTA IL SESSANTOTTO

Giacomo Spadari, Vietkong, 1970, acrilico su tela, 120 x 120 cm. Ph. Fabrizio Stipari

SAMANTHA DE MARTIN

02/10/2017

Roma - Venti di ribellione e di speranza rivoluzionaria hanno incalzato da sempre anche
l'arte con le loro potenti raffiche, generando correnti che hanno depositato su tele,
documenti e fotografie, tutta la vibrante frenesia dei mitici, turbolenti anni Sessanta.
A Roma e a Milano due mostre ricordano le influenze che quell'epoca ha avuto sul pensiero
e sulle opere di molti artisti.

A Roma È solo un inizio. 1968 
Nella Capitale, Ce n'est qu'un début è un monito che diventa elogio dell'incompiuto, un
invito ad andare oltre un consuntivo fatto solo di vittorie e di sconfitte, a investigare quel
cortocircuito tra politica, creatività e arte, che inaugura alla Galleria Nazionale d'Arte
Moderna e Contemporanea la prima mostra in Italia dedicata al Sessantotto. 
È solo un inizio. 1968 non è solo il titolo della mostra a cura di Ester Coen e in programma
dal 3 ottobre al 14 gennaio, ma un invito a scrutare i processi, il divenire, l'arte, la vita
che non saranno mai più le stesse, nonostante niente, dopo di loro, rappresenti una
conquista perenne.
In questo processo l'arte ha raccolto il fascino delle tante correnti che, in quegli anni,
sono emerse e si sono propagate, sebbene con diversi metodi e progettualità. Dal
minimalismo al concettuale, dall'arte povera alla land art, differenti movimenti si sono fatti
spazio accanto a un radicale rinnovamento del pensiero e delle arti, espresso attraverso
la moda e il design.

Più che giudicare i fini ed esprimersi circa l'adeguatezza dei mezzi, l'esposizione in
programma a Roma vuole essere un racconto di “ciò che comincia”, avvalendosi di
capolavori di Franco Angeli e Gino De Dominicis, Giulio Paolini e Michelangelo
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Pistoletto, Maro Merz e Schifano, ma anche di opere appartenenti alla collezione della
GNAM - Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea - dai lavori di Tano Festa a
quelli di Giosetta Fioroni, Christo, Andy Warhol. 

La sfida di questo appuntamento è di rimettere in gioco l'inimitabile e irripetibile produzione
artistica di quella stagione riproponendola al pubblico di 50 anni dopo, raccontandola con
gli occhi dei protagonisti di allora, ma anche con la voce degli analisti della
contemporaneità. 

Ad accompagnare la mostra, il Giornale-Catalogo È solo un inizio. 1968 con il testo di
Ester Coen e gli interventi, tra gli altri, di Franco Berardi Bifo, Achille Bonito Oliva,
Germano Celant, Goffredo Fofi, Franco Piperno, Rossana Rossanda, Lea Vergine.

L'arte ribelle in mostra a Milano 
Ci sono i Viet Cong di Giacomo Spadari, la Storia di Pigmalione di Sergio Fergola, la Donna
che corre di Giuseppe Guareschi, i grandi occhi di Greta Garbo ritratti da Titina Maselli, e
ancora opere di Vincenzo Agnetti e Mario Ceroli, Emilio Isgrò e Mario Schifano ad
accompagnare il visitatore lungo un percorso che, a distanza di 50 anni, indaga tutte
quelle espressioni artistiche sviluppatesi a partire dal 1965 e chiaramente ispirate alla
protesta politica, alle spinte libertarie, alla speranza rivoluzionaria, in una parola al
Sessantotto. 

Arte ribelle. 1968-1978 Artisti e gruppi del Sessantotto porta alla Galleria del Credito
Valtellinese, dal 12 ottobre al 9 dicembre, un ristretto gruppo di artisti, attivi tra Roma
e Milano, mettendo a confronto i linguaggi “alti” della pittura e dell'arte concettuale, con
quelli “bassi” delle riviste illustrate.
In questo vivace palcoscenico che racconta l'incontro cruciale tra l'arte e la protesta
politica, un vento di ribellione e di speranza travolge lo spettatore.
«Se la Francia - affermano i due direttori artistici delle Gallerie del Credito Valtellinese,
Cristina Quadrio Curzio e Leo Guerra - ha celebrato la sua “Figuration Narrative” con una
mostra al Centre Pompidou nel maggio del 2008, ci pare opportuno che Milano - cuore
della protesta studentesca e operaia italiana - faccia altrettanto con gli artisti e anche
coi semplici illustratori, che furono testimoni attivi di quella stagione, e che costituirono
un esempio importante, duraturo e linguisticamente non secondo a nessuno nell’Europa di
quell’epoca». 

Saranno circa 80 opere, tra documenti illustrati, tele e testimonianze fotografiche
centrate sui costumi dell'epoca, a far rivivere l'arte di quegli anni, insieme al catalogo che
accompagna la mostra e che costituisce uno strumento importante per comprendere
l'universo dell'immaginario figurativo di quegli anni, grazie anche ai saggi e alle interviste
inedite ai protagonisti.

L'appuntamento milanese avrà un'importante corrispondenza tematica, sebbene non
temporale, a Fano. La Galleria Carifano in Palazzo Corbelli ospita infatti un'originale
indagine su Cesare Marraccini, “il profeta sorridente”, protagonista, in qualità di
collezionista e amico di molti artisti, di quell’Italia dell’arte tra gli anni Sessanta e Ottanta
che è anche l'oggetto della grande esposizione milanese. In mostra verranno esposte una
cinquantina di opere di artisti, da Luca Alinari a Giacomo Spadari, da Sergio Sarri ad
Antonio Recalcati, a dimostrazione del fatto che l’arte “ribelle” non sia stata una semplice
esperienza circoscritta alle grandi città, ma un movimento che ha affascinato anche la
provincia vivace e curiosa.

Leggi anche:

• Arte ribelle 1968-1978. Artisti e gruppi del Sessantotto

• È solo un inizio. 1968 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA · PAOLINI · DE DOMINICIS
· SESSANTOTTO · ARTE RIBELLE · GALLERIA DEL CREDITO VALTELLINESE · PISTOLETTO
E MARIO SCHIFANO.
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“È SOLO UN INIZIO. 1968”: ALLA GNAM LA MOSTRA SULL’ANNO CHE AVREBBE
CAMBIATO IL MONDO

“Abbiamo sempre saputo che sarebbe finita male”, scriveva Gilles Deleuze sul

’68, l’anno simbolo dei movimenti studenteschi, il crocevia tra il vecchio

mondo borghese - nato dalla Rivoluzione Francese e dall’Illuminismo - e quello

che le giovani generazioni intendevano costruire per ribaltare ruoli e

prospettive. Era solo l’inizio però. 

Il mondo occidentale si prepara a festeggiare il cinquantesimo anniversario di

questo fenomeno socio-culturale e alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna

e Contemporanea di Roma, luogo rappresentativo della rivoluzione estetica

a due passi da Valle Giulia, la mostra “È solo un inizio. 1968”, a cura di Ester Coen, (la prima in Italia) è un invito

a guardare a quegli anni, alle promesse e al divenire con uno spirito attento ma senza pregiudizi e senza accezioni

“politicamente corrette”.

“È solo un inizio” era lo slogan urlato nelle vie di Parigi e

nelle aule della Sorbona, un motto che esortava alle

contestazioni di studenti e operai e ben sintetizzava l’anima

del  ’68. La dimensione polit ica ha contagiato quella

artistica, letteraria, musicale e teatrale e niente è stato più

come prima. Con il ’68 inizia la fine del mondo, ma come

spiegava Ernesto De Martino a finire non è mai il mondo,

ma uno in particolare e il ’68 è una rivolta contro le

istituzioni che avevano dato vita quel mondo: la scuola e

la famiglia. La rivoluzione libertaria ha messo in discussione

l’autorità e la morale ma si è limitata a essere negli anni solo

un preludio di ciò che doveva diventare.

La mostra, aperta al pubblico dal 3 ottobre, non vuole giudicare i fini e i mezzi, ma punta a raccontare “ciò che

comincia” con le opere di Vito Acconci, Carl Andre, Franco Angeli, Allan Kaprow, Jannis Kounellis, Mario Schifano,

Michelangelo Pistoletto, Toshio Matsumoto e, dalla collezione della Galleria Nazionale, con le creazioni di artisti come

Gianfranco Baruchello, Daniel Buren, Mario Ceroli, Christo, Tano Festa, Giosetta Fioroni, Andy Warhol. Accompagna la

mostra il giornale-catalogo “È solo un inizio. 1968”, con il testo di Ester Coen e interventi, tra gli altri, di Franco

Berardi Bifo, Achille Bonito Oliva, Luciana Castellina, Germano Celant, Goffredo Fofi, Franco Piperno, Rossana

Rossanda, Lea Vergine, a cura di Ilaria Bussoni e Nicolas Martino. A dimostrazione che l’arte aveva un modo suo di

creare quello stesso desiderio di inizio e di rinnovamento radicale.

“Eccoci a ricostruire questo racconto dove la sovversione diventa canone, addirittura canonica e si ripete come ogni

ciclico inizio dei tanti possibili”, sono le parole della Direttrice della Gnam Cristiana Collu in conferenza stampa. E così

che nella sala principale esempi di arte figurativa del periodo vengono affiancati a opere minimaliste e concettuali: è il

messaggio che conta, che arriva a rompere gli schemi e a porre le basi per una nuova epoca.  La “meglio gioventù”

credeva negli ideali e nell’autodeterminazione, ha decretato la fine di un sistema, ma non ha provveduto a sostituirlo

in modo compiuto. 

“È solo un inizio - scrive Cristiana Collu - è come un incendio visto da lontano, nulla che ci riguardi veramente. L’arte

che lo ha scaldato, ora lo raffredda. È entrato nei musei… ma come diceva Marie von Ebner-Eschenbach quasi un

"La tua giustizia
non è la mia":
dialogo fra due
magistrati in
perenne
disaccordo

Un confronto
serrato, una
conversazione
aperta e sincera,

non priva di accenti polemici, sui temi
più scottanti della giustizia in Italia.
Grazie alla loro lunga…
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secolo e mezzo fa, ‘Quando arriva il tempo in cui si potrebbe, è finito quello in cui si può’”.

Silvia Natella 3/10/2017

Altri articoli in questa categoria:

« Tra classicismo e cubismo: il periodo romano di Picasso in mostra alle Scuderie del Quirinale

Ambienti/Environments di Lucio Fontana all’HangarBicocca di Milano: un omaggio storico all’arte come “scienza

dell’esperienza” »
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È il preludio. Così comincia il 50° anniversario del ’68, nella ripresa del gesto di rottura radicale
che si è abbattuto sulle società occidentali e che non ha lasciato indenne il mondo dell’arte.
Comincia con la mostra È solo un inizio. 1968 (3 ottobre 2017 – 14 gennaio 2018) alla Galleria
Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma, la prima in Italia dedicata al ’68 e ai
suoi intrecci con i movimenti e i fermenti artistici che lo annunciano, gli corrono paralleli e lo
prolungano.

È solo un inizio.  1968, non è solo il titolo della mostra a cura di Ester Coen o lo slogan
dell’insurrezione del Maggio francese, ma un invito a guardare ai processi, al divenire,
all’apertura di quanto inizia e mai più smetterà di iniziare, sempre di nuovo, dal ’68 in poi. L’arte, la
democrazia, la vita, niente sarà più uguale dopo di allora, eppure niente sarà mai una conquista
sicura. Del ’68 non ci restano la sua storia, le sue sconfitte, le sue vittorie, ma un monito che
diventa elogio dell’incompiuto: Ce n’est qu’un début.

Di questo inizio, che ignora volutamente gli esiti e tiene sotto traccia la frase di Gilles Deleuze
«Lo abbiamo sempre saputo che sarebbe finita male», la mostra della Galleria Nazionale
racconta il cortocircuito tra arte, politica, creatività. Non solo e non tanto perché lo spirito di rivolta
del ’68 si estende anche al mondo dell’arte, ma perché l’arte ha un modo suo di creare quello
stesso desiderio di inizio che col ’68 si trova a condividere: col minimalismo, il concettuale, l’arte
povera, la land art, le numerose correnti che in quegli anni emergono fulminee e si propagano,
pur nella diversità di metodi e progettualità. Insieme a un rinnovamento radicale del pensiero e
delle arti della vita espresse con il design e la moda.

Le correnti artistiche finiranno riordinate nella storia dell’arte. I movimenti politici nella storia degli
sconfitti. La mostra È solo un inizio. 1968 non giudica i fini e non si esprime sull’adeguatezza dei
mezzi. Racconta “ciò che comincia” con le opere di:

“È solo un inizio. 1968″ in mostra a Roma
di Ludovico Bellacosa - 3 ottobre 2017■ Eventi ■ Mostre d’arte 0  35
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PRECEDENTE

Bobo Rondelli in concerto all'Eremo
Club

Facebook Condividi Pinterest LinkedIn Twitter Tumblr Google

Vito Acconci, Carl Andre, Franco Angeli, Giovanni Anselmo, Diane Arbus,
Alighiero Boetti, Pier Paolo Calzolari, Carla Cerati, Merce Cunningham,
Gino De Dominicis, Walter De Maria, Valie Export, Luciano Fabro, Rose
Finn-Kelcey, Dan Flavin, Hans Haacke, Michael Heizer, Eva Hesse, Nancy
Holt, Joan Jonas, Donald Judd, Allan Kaprow, Joseph Kosuth, Jannis
Kounellis, Yayoi Kusama, Sol LeWitt, Richard Long, Toshio Matsumoto,
Gordon Matta-Clark, Mario Merz, Marisa Merz, Maurizio Mochetti,
Richard Moore, Bruce Nauman, Luigi Ontani, Giulio Paolini, Michelangelo
Pistoletto, Emilio Prini, Mario Schifano, Carolee Schneemann, Gerry
Schum, Robert Smithson, Bernar Venet, Lawrence Wiener, Gilberto
Zorio.
E dalla collezione della Galleria Nazionale con le opere di:

Gianfranco Baruchello, Daniel Buren, Mario Ceroli, Christo, Tano Festa,
Giosetta Fioroni, Eliseo Mattiacci, Pino Pascali, Andy Warhol.
E sarà un inizio indelebile.

Accompagna la mostra il Giornale-Catalogo È solo un inizio. 1968 con il testo di Ester Coen e
interventi, tra gli altri, di: Franco Berardi Bifo, Achille Bonito Oliva, Luciana Castellina, Germano
Celant, Goffredo Fofi, Franco Piperno, Rossana Rossanda, Lea Vergine, a cura di Ilaria Bussoni
e Nicolas Martino. (comunicato stampa)

#LaGalleriaNazionale
#èsolouninizio
#1968

info.: http://lagallerianazionale.com/mostra/e-solo-un-inizio-1968/

Condividi:

"È solo un inizio. 1968" - Roma Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma
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settembre 2017
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MERCOLEDÌ 4 OTTOBRE 2017

Argomenti: Arte, Ester Campese, Fatti Artistici, Galleria Nazionale Arte Moderna e
Contemporanea, Mostre, Roma, Storia

"È SOLO UN INIZIO", LA MOSTRA SUL 50° ANNIVERSARIO DEL '68 ALLO GNAM DI
ROMA

Alla Gal ler ia Nazionale d’Arte
Moderna e Contemporanea di
Roma è in corso la mostra: "È solo
un inizio. 1968" il 50° anniversario
del 1968 con questa prima grande
mostra italiana, che sarà visitabile
fino al 14 gennaio 2018 totalmente
dedicata al ’68.

All’interno sarà possibile ammirare
le opere di Andy Warhol, Christo,
G ian f r anco  Ba ruche l l o ,  V i t o
Acconci, Diane Arbus, Gino De
Dominicis, Jannis Kounellis, Sol
LeWi t t ,  Bruce Nauman,  Lu ig i
Ontani, Michelangelo Pistoletto,

Mario Schifano etc. 

La mostra ripercorre il periodo sessantottino in cui il gesto di rottura radicale abbattutosi sulle
società occidentali, non poteva non influire anche il mondo dell’arte che ben viene rappresentata
in questa prima grande mostra italiana dedicata al tema che lo promulgarono.

La mostra, a cura di Ester Coen, racconta “ciò che comincia” un invito a guardare ai processi
del divenire ed monito che ci viene dalla slogan dell’insurrezione del maggio francese che diventa
elogio dell’incompiuto: ce n’est qu’un début.

Dal 68 in poi infatti nulla sarà più come prima. Alla Galleria Nazionale di Roma in Viale  Belle
Arti 131, il racconto attraverso la mostra stessa del cortocircuito tra arte, politica, creatività
espresse in quegli anni anche con il design e la moda. 

Ester Campese

Sito: http://www.campey.it/

Facebook: https://www.facebook.com/ester.campese.3

Blog: https://campeyblog.wordpress.com/

COMMENTI
Attenzione: tutti i commenti anonimi verranno moderati e pubblicati solamente dopo
l'approvazione della redazione di Fattitaliani.it.

Intervista a Maria Laura Moraci, regista
e attrice romano-sicula al 9° Festival
Internazionale del Cortometraggio 2017
di Catania

GALLA PLACIDIA Imperatrice di Roma,
Prosa con Daniela Allegra il 3 ottobre
alla Casa Internazionale delle Donne

La Tenerezza di Gianni Amelio, stasera
proiezione all'Istituto italiano di Cultura

POPOLARI
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Chi m'ha visto? intervista a Beppe Fiorello e Pierfrancesco Favino

YouTube 734

FATTITALIANI TV

This site uses cookies from Google to deliver its services, to personalize ads and to analyze traffic. Information about
your use of this site is shared with Google. By using this site, you agree to its use of cookies.
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Arti

1968, quando pensammo che la
rivoluzione venisse di maggio
Alla Gnam di Roma una grande esposizione ricorda attraverso l'arte una
stagione rivoluzionaria e ribelle, forte ed eversiva. A farci da guida, con
un'intervista, la curatrice Ester Coen

Studenti a Venezia contro la Biennale, nel 1968

redazione

4 ottobre 2017 Culture

di Stefano Miliani

«Ce n’est qu’un début», ovvero «Non è che un inizio». Chi ha fatto le proteste e le
manifestazioni dal ’68 fino alle propaggini molto meno fiduciose del ’77 ricorderà lo
slogan in piazza ripreso pari pari dal Maggio francese. Il ’68 mitizzato, contestato, amato,
odiato, ha rappresentato uno spartiacque, se non altro per i costumi delle società
occidentali. Ma le speranze di quelle ragazze e di quei ragazzi che volevano rivoluzionare
la vita, la politica, il sesso, la musica, l’intera esistenza, sono state tradite o
sopravvivono? E nelle arti visive, il vento della contestazione fu un soffio vacuo o lasciò il
segno? «Quella storia rimane forte ed eversiva», osserva Ester Coen, curatrice
dell’esposizione È solo un inizio. 1968 aperta fino al 14 gennaio 2018 alla Galleria
Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea di Roma. Dove la docente di storia
contemporanea all’università de L’Aquila per rievocare quei fermenti politici e culturali
ricorre a un ampio ventaglio di artisti italiani (da Franco Angeli a Gino De Dominicis, da
Michelangelo Pistoletto agli igloo in vetro e ferro di Mario Merz) e stranieri quali Dan
Flavin, Nancy Holt o Sol LeWitt,  rievocando più movimenti, dal minimalismo all’arte
povera, dal concettualismo alla land art. In catalogo scrivono, tra altri, Franco Berardi
Bifo, Achille Bonito Oliva, Luciana Castellina, Germano Celant, Goffredo Fofi, Franco
Piperno, Rossana Rossanda.

In vista dei 50 anni dal ’68 è in arrivo una seconda esposizione: Arte ribelle 1968-1978
Artisti e gruppi dal Sessantotto dal 12 ottobre al 9 dicembre a Milano. La Galleria del

   

1 / 3
    GLOBALIST.IT (WEB2) Data

Pagina

Foglio

04-10-2017

05
25

02
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Galleria Naz. Arte Mod. e Cont



Gruppo Credito Valtellinese in Corso Magenta 59 diretta da Cristina Quadrio Curzio e
Leo Guerra ha prodotto la rassegna ideata da Marco Meneguzzo sulle scene milanese e
romana ed esplora artisti riconosciuti Fabio Mauri o l’artista-poeta Nanni Balestrini per
arrivare ai disegni di Pablo Echaurren, alle riviste e alle fanzine, al cinema, per
raccontare le proteste, la politica, il design, la grafica, i sogni, travalicando i confini
disciplinari. Infine, collegata alla mostra milanese e documentata nello stesso catalogo
(ben fatto), dal 6 dicembre al 25 febbraio la Galleria Carifano in Palazzo Corbelli a Fano,
nelle Marche, esporrà la collezione di Cesare Marraccini con opere di autori italiani tra gli
anni Sessanta e Ottanta. Del ’68 nelle arti e oltre parla Ester Coen, la curatrice della
mostra romana e una delle studiose più preparate e vivaci sulle Avanguardie Storiche,
sul Futurismo e sul Novecento italiano.

 

Come si è manifestato il ’68 nell’arte italiana? C’erano sentori?

«Era nell’aria ed è stato un punto di arrivo di vari percorsi. Ricordiamo che prima Lucio
Fontana, Alberto Burri, Piero Manzoni avevano tutti aperto prospettive diverse da
quelle consuete.  Gli artisti allora erano tutti in contatto, sapevano in quale direzione
l’arte si muoveva anche in altri ambiti , per esempio in America».

 

Alla Gnam un dipinto di Franco Angeli delinea la sagoma di una statua di
“Mao con bandiera rossa”. È significativo che un artista come lui
riprendesse l’iconografia marxista? Implica un messaggio politico.

«Sì è significativo.  Ma allora si insisteva anche sul dollaro, non solo su falce e martello.
Sicuramente la critica nei confronti della società qui è diversa dalla Pop Art la quale
estraeva in un certo senso l’oggetto dalla realtà diventando una iperbole della società di
allora. L’opera di artisti come Angeli ha un aspetto molto pittorico, fortemente legato
all’arte e alla tradizione».

 

Ha ricordato la Pop Art: si è detto e scritto che in fin dei conti celebrava la
società, più che criticarla.

«A dire il vero il coinvolgimento politico degli artisti americani era forte, molti
contestavano la guerra in Vietnam. Magari la protesta non si esplicava in un’immagine
politica ma in una volontà di trasformazione».

 

E gli artisti italiani?

«Prendiamo Mario Schifano con un suo quadro gigantesco (la mostra propone il dipinto
con bandiere rosse trasfigurate “Festa cinese, ndr): lo vedo molto legato al neorealismo,
al realismo guttusiano, avverto una continuità di un linguaggio che è più in Guttuso che
nelle astrazioni di Giulio Turcato. La dimensione politica passa attraverso un’immagine
che riporta nella tela la bandiera rossa, più che il colore».

 

Anche Milano con una mostra al Credito Valtellinese, indaga su quegli
anni. È necessario ripensare a quella stagione e a quegli ideali?

«Non dico che sono anni dimenticati però non si vedono molte mostre in giro
sull’argomento, né tante opere nei musei mostrano quel periodo. A me interessava
soprattutto far vedere questa pluralità nei linguaggi legati a una storia, a una ricerca
vitale che desse la dimensione di una storia molto europea nel caso degli artisti italiani.
Attraverso il titolo mi sembra di indicare una proiezione verso il futuro, il desiderio di
rilanciare una speranza di creatività».

 

Nel 1969 Jannis Kounellis, presente con un’opera nella mostra alla Gnam,
 espose cavalli vivi nella galleria L’attico a Roma. Fu quella una rottura
con il passato?  

«Rappresentava un’evoluzione di quegli anni carichi di un desiderio di innovazione. Era
gennaio del 1969 e i dodici cavalli nel garage dell’attico di Fabio Sargentini furono una
specie di atto rivoluzionario. Ma se ci pensiamo bene era come perimetrare uno spazio:
Kounellis dava una misura precisa a quel perimetro attraverso materiali nuovi che sono
animali vivi e quella misura ci riporta indietro a una dimensione anche rinascimentale».
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La rivoluzione in politica non c’è stata. Nell’arte ?

«No, neanche lì, sono però nati altri linguaggi e quella storia rimane forte ed eversiva».

Link per saperne di più

 

La mostra a Roma È solo un inizio. 1968

http://lagallerianazionale.com/mostre/

 

La mostra a Milano Arte ribelle 1968-1978 Artisti e gruppi dal Sessantotto

http://www.creval.it/eventiCreval/mostre/arte-ribelle/325
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Tweet

È SOLO UN INIZIO: IL 1968 IN MOSTRA ALLA GNAM

 

Proprio così: è solo un inizio. Tra pochi mesi, nel 2018,

c’è da crederlo, si succederanno a ritmo intenso eventi

e celebrazioni di un anno fatidico: il 1968. Alla Galleria

Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di

Roma, si sono, per così dire, portati avanti con il lavoro.

Ecco così, sino al 14 gennaio 2018, “È solo un

inizio. 1968", una mostra, la prima in Italia dedicata al

’68 e ai suoi intrecci con i movimenti e i fermenti

artistici che hanno segnato quell’anno e gli anni a

venire.

La mostra, il cui titolo si ispira allo slogan del maggio francese “Ce n’est qu’un début”, è curata da Ester Coen, e

racconta il cortocircuito tra arte, politica, creatività ed è un invito a guardare ai processi seguiti al 1968, anno dopo

il quale nulla, nei diversi campi della vita sociale è rimasto come prima. Un periodo di conquiste sociali e politiche,

spesso rimaste incompiute, raccontato dalle opere di:

Vito Acconci, Carl Andre, Franco Angeli, Giovanni Anselmo, Diane Arbus, Alighiero Boetti, Pier Paolo Calzolari,

Carla Cerati, Merce Cunningham, Gino De Dominicis, Walter De Maria, Valie Export, Luciano Fabro, Rose Finn-

Kelcey, Dan Flavin, Hans Haacke, Michael Heizer, Eva Hesse, Nancy Holt, Joan Jonas, Donald Judd, Allan

Kaprow, Joseph Kosuth, Jannis Kounellis, Yayoi Kusama, Sol LeWitt, Richard Long, Toshio Matsumoto, Gordon

Matta-Clark, Mario Merz, Marisa Merz, Maurizio Mochetti, Richard Moore, Bruce Nauman, Luigi Ontani, Giulio

Paolini, Michelangelo Pistoletto, Emilio Prini, Mario Schifano, Carolee Schneemann, Gerry Schum, Robert

Smithson, Bernar Venet, Lawrence Wiener, Gilberto Zorio.

E dalla collezione della Galleria Nazionale con le opere di:

Gianfranco Baruchello, Daniel Buren, Mario Ceroli, Christo, Tano Festa, Giosetta Fioroni, Eliseo Mattiacci, Pino

Pascali, Andy Warhol.

Accompagna la mostra il Giornale-Catalogo È solo un inizio. 1968 con il testo di Ester Coen e interventi, tra gli

altri, di: Franco Berardi Bifo, Achille Bonito Oliva, Luciana Castellina, Germano Celant, Goffredo Fofi, Franco

Piperno, Rossana Rossanda, Lea Vergine, a cura di Ilaria Bussoni e Nicolas Martino.

È solo un inizio. 1968

Viale Belle Arti 131. Fino al 14 gennaio

Info tel. 06.3229.82.21

#LaGalleriaNazionale

#èsolouninizio

#1968
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La ribellione del ’68 in mostra alla
galleria GNAM di Roma
Pubblicata da: TgTourism 20 minuti fa

E se vi siete detti non sta succedendo
niente, le fabbriche riapriranno,
arresteranno qualche studente. Convinti
che fosse un gioco a cui avremmo giocato
poco, provate pure a credevi assolti siete
lo stesso coinvolti. (De Andrè, “Canzone del
Maggio”)
Il ’68 con i suoi movimenti e fermenti
artistici arriva alla Galleria Nazionale
d’Arte Moderna e Contemporanea di
Roma, in vista del 50° anniversario.

Si chiama “È solo un inizio. 1968”, ed è la prima mostra dedicata a quella che è stata la
stagione più tumultuosa e affascinante del nostro passato recente, che ha segnato la
definitiva affermazione dei giovani sulla scena politica, sociale e culturale del nostro
Paese.

Curata da Ester Coen, la mostra non vuole essere solamente uno slogan sull’insurrezione
del Maggio francese, ma un invito a guardare a quei processi che si sono compiuti e al
loro irreversibile impatto sulla nostra società.

L’arte, la democrazia, la vita. Niente è stato più uguale dopo di allora, nonostante niente,
allo stesso tempo, fu mai una conquista sicura.

Del ’68, infatti, non ci restano la sua storia, le sue sconfitte, le sue vittorie, ma un monito
che diventa elogio dell’incompiuto: “Ce n’est qu’un début”. Come richiama il titolo della
mostra stessa.

Fu il preludio. Un inizio che ha volutamente scelto di ignorare gli esiti, tenendo sotto
traccia la frase di Gilles Deleuze:“Lo abbiamo sempre saputo che sarebbe finita male”.

Le correnti artistiche, infatti, finiranno riordinate nella storia dell’arte. I movimenti politici
nella storia degli sconfitti.

La mostra della Galleria Nazionale vuole così raccontare il cortocircuito tra arte, politica e
creatività.

TgTourism
Seguito da 1 persona
Segui TgTourism
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Non solo e non tanto perché lo spirito di rivolta del ’68 si estende anche al mondo dell’arte,
ma perché l’arte ha un modo suo di creare quello stesso desiderio di inizio che col ’68 si
trova a condividere: col minimalismo, il concettuale, l’arte povera, la land art, le numerose
correnti che in quegli anni emergono fulminee e si propagano, pur nella diversità di
metodi e progettualità. Insieme a un rinnovamento radicale del pensiero e delle arti della
vita espresse con il design e la moda.

“È solo un inizio. 1968” non giudica i fini e non si esprime sull’adeguatezza dei mezzi, ma
racconta “ciò che comincia” attraverso le opere di alcuni dei più importanti artisti di allora,
quali Franco Angeli, Alighiero Boetti, Merce Cunningham, Luciano Fabro, Rose Finn-Kelcey,
Dan Flavin, Michael Heizer, Yayoi Kusama e Sol LeWitt, solo per citarne alcuni.

Esposte anche alcune opere della collezione della Galleria Nazionale appartenenti a
Gianfranco Baruchello, Daniel Buren, Mario Ceroli, Christo, Tano Festa, Giosetta Fioroni,
Eliseo Mattiacci, Pino Pascal e Andy Warhol.

Accompagna la mostra il Giornale-Catalogo “È solo un inizio. 1968” con il testo di Ester
Coen e interventi, tra gli altri, di: Franco Berardi Bifo, Achille Bonito Oliva, Luciana
Castellina, Germano Celant, Goffredo Fofi, Franco Piperno, Rossana Rossanda, Lea Vergine,
a cura di Ilaria Bussoni e Nicolas Martino.

Credits: a cura di Ester Coen.

Informazioni tecniche:

“È solo un inizio. 1968”

Salone Centrale, Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea
viale delle Belle Arti, 131 – Roma

Dal 3 ottobre 2017 al 14 gennaio 2018

Orari: da martedì a domenica 8.30-19.30 (ultimo ingresso ore 18.45), lunedì chiuso

Biglietti: 10 € (intero), 5 € (ridotto)

Tel: +39 06 3229 8221

Sito: www.lagallerianazionale.com

Fonte: Ufficio Stampa GNAM

Leggi tutto l'articolo
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“È solo un inizio”, il cortocircuito del ’68
Alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di
Roma, a cinquant’anni di distanza, una mostra sul movimento
di contestazione, tra politica e creatività

La Galleria Nazionale d’Arte Moderna
e Contemporanea di Roma apre le
celebrazioni per il cinquantesimo
anniversario del 1968, l’anno della
contestazione, con la mostra “È solo un
inizio. 1968”, dal 3 ottobre al 14
gennaio 2018. Il titolo dell’esposizione,
curata da Ester Coen, prende
ispirazione dallo slogan dell’insurrezione
del Maggio francese e rimanda all’idea di
processo, di divenire; fa riferimento,
inoltre, al concetto di incompiuto.

Il percorso espositivo si concentra sul
cortocircuito tra arte, politica,
creatività. Quel movimento politico di
rottura radicale non ha lasciato indenne

il mondo dell’arte e, al tempo stesso, ha condiviso istanze di rinnovamento con
varie correnti artistiche dell’epoca: il minimalismo, il concettuale, l’arte
povera, la land art, oltre al design e alla moda.

La rassegna, la prima in Italia dedicata al ’68, accoglie opere di Vito Acconci, Carl
Andre, Franco Angeli, Giovanni Anselmo, Diane Arbus, Alighiero Boetti, Pier
Paolo Calzolari, Carla Cerati, Merce Cunningham, Gino De Dominicis, Walter
De Maria, Valie Export, Luciano Fabro, Rose Finn-Kelcey, Dan Flavin, Hans
Haacke, Michael Heizer, Eva Hesse, Nancy Holt, Joan Jonas, Donald Judd,
Allan Kaprow, Joseph Kosuth, Jannis Kounellis, Yayoi Kusama, Sol LeWitt,
Richard Long, Toshio Matsumoto, Gordon Matta-Clark, Mario Merz, Marisa
Merz, Maurizio Mochetti, Richard Moore, Bruce Nauman, Luigi Ontani, Giulio
Paolini, Michelangelo Pistoletto, Emilio Prini, Mario Schifano, Carolee
Schneemann, Gerry Schum, Robert Smithson, Bernar Venet, Lawrence
Wiener, Gilberto Zorio.

Dalla collezione permanente della Gnam provengono lavori di Gianfranco
Baruchello, Daniel Buren, Mario Ceroli, Christo, Tano Festa, Giosetta Fioroni,
Eliseo Mattiacci, Pino Pascali, Andy Warhol.
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Mancano pochi mesi all’inizio del 50° anniversario del ’68. Nei numerosi dibattiti che ne
seguiranno, la probabilità di cadere nella trappola della retorica rasenta la certezza. Aggira
sapientemente l’ostacolo e gioca d’anticipo Cristiana Collu -direttrice della Galleria Nazionale
d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma  – che il 2 ottobre ha inaugurato la prima
mostra in Italia dedicata al 1968. Il preludio, come ha ripetuto più volte in conferenza
stampa. Un’esposizione  che non entra nel merito dei contenuti , dei mezzi e dei fini ma
invita a guardare ai processi, all’apertura verso un inizio definito “indelebile” . Non a caso il
titolo della mostra, a cura di Ester Coen recita :  “E’ solo un inizio. 1968” riprendendo
lo slogan urlato nelle vie di Parigi e nelle aule della Sorbona.

Marisa Merz – Living Sculpture – 1966
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Dal punto di vista prettamente artistico il discorso è complesso. Non esiste un’arte del
sessantotto ma una serie di correnti che lo precedono, gli corrono parallelamente e poi lo
prolungano. Un rapporto in alcuni casi inconsapevole e nemmeno dichiarato che, nelle
numerose differenze , si può sintetizzare banalmente in una sorta di purificazione catartica
dalla contaminazione dei rassicuranti  valori borghesi .  Un’ esigenza purificatrice  che
aveva fatto capolino ben prima di quell’anno fatidico e che continua ancora oggi
perché evidentemente non si è ancora compiuta. Esigenza purificatrice e di
partecipazione. L’arte non vuole più raccontare gli eventi ma essere negli eventi. In quegli
anni si contesta il primato del magico rettangolo della tela e si fanno strada quelle arti
performative e installazioni varie che l’Arte Contemporanea odierna fa fatica a catalizzare in
nuove e convincenti esperienze creative, anche se questo è un altro dibattito che esula dal
contesto dell’esposizione.

Franco Angeli
Ritratto di Mao con Bandiera Rossa, 1968

Collezione Mara Chiaretti
©Giorgio Benni

Il filo conduttore è una sorta di “elogio dell’ incompiuto” ovvero quello che è
iniziato – in ogni campo della politica, della società e della cultura –  e che potrebbe
in fondo ancora compiersi. Attraverso il minimalismo , il concettuale, l’arte povera , la
land art, la videoarte e le altre numerose correnti artistiche , la generazione di quegli anni ”
decostruisce per ricostruire con modalità e materiali nuovi” come spiega la curatrice che,
riguardo la mostra aggiunge  : “Siamo riusciti a mettere  insieme una selezione di
altissimo livello. Si tratta un po’ della campionatura di un momento, naturalmente ci sono
molte mancanze, ci sono molti artisti che non abbiamo potuto ottenere per ragioni
diverse (…) l’idea era quella di restituire il clima del momento che arriva nel 1968 che però
é soltanto l’acme di quello che é avvenuto anche prima. Non tutto accade per caso.
Troverete dei legami molto forti anche con le mostre di Guttuso e la collezione di Palma
Bucarelli (allestite nella Sala Aldovrandi  n.d.r. della Galleria) perché non esiste una rottura
unica. Esiste una trasformazione di linguaggi. “.  In effetti dialoghi se ne possono trovare
molti , anche con i vari capolavori esposti nelle varie sale della galleria perché é una
rivoluzione che affonda le radici nelle prime avanguardie storiche. Ci si può sbizzarrire in giro
per la Galleria a cercare contaminazioni  anche con il post ’68. Ci viene subito  in mente
“Falce e martello” di Warhol , per esempio.
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Luciano Fabro
Italia rovesciata, 1968

MASI, Lugano. Deposito da collezione privata
foto courtesy MASI, Lugano

L’allestimento nella Sala Centrale è indubbiamente suggestivo. Ci sono opere dei
maggiori esponenti di quegli anni frenetici e visionari che  dialogano in grande armonia nel
candore davvero catartico e iniziatico del grande salone illuminato dalle grandi vetrate. Del
resto c’è anche un motivo storico che suggella questa unione : la Galleria Nazionale è un
luogo simbolo del’ 68 italiano, a pochi passi dal teatro della Battaglia di Valle Giulia . Il
percorso espositivo   però non si esaurisce solo nelle opere esposte nella Sala Centrale :
fanno parte della mostra anche alcune opere della collezione della Galleria Nazionale che per
motivi logistici sono rimaste al loro  posto nel percorso espositivo  di “Time is Out of Joint”
 l’allestimento biennale della Galleria, che ha tolto qualsiasi punto di riferimento tematico e
cronologico nell’intento di liberare nuove energie e nuove assonanze /contrasti tra i
capolavori della collezione.

Pascali Pino
Bachi da setola, 1968

Scovoli di materiale acrilico su sostegno metallico
Courtesy Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea
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Il corredo didascalico è piuttosto scarno ma questa , immaginiamo , sia una precisa
scelta in linea con la filosofia di Time is out of Joint e con quello spirito sessantottino
che si ribellava a una  narrazione storicista degli eventi come all’imposizione di
interpretazioni dall’alto nell’Arte.  A dirla tutta contestava anche i musei e le gallerie d’Arte a
favore di performance collettive, ma questa è un’altra storia. Tuttavia, se per alcuni artisti
più “riconoscibili” – ci vengono in mente Schifano, Boetti, Pascali , Pistoletto per citarne
alcuni – il messaggio (o il no sense) che sottende l’opera si rivela con facilità, lo stesso non
potrebbe accadere con altri . Questo però è un effetto collaterale di una precisa scelta che
v a   a  stimolare la ricerca personale e l’impatto emozionale dei visitatori  e   che
ovviamente non riguarda solo la Galleria Nazionale.  Del resto per il momento,  i numeri di
questa mostra,  danno ragione alla Collu : oltre 3700 presenze il giorno dell’inaugurazione.
Anche lo sforzo di attrarre i visitatori più giovani va apprezzato come nell’opening party con
musica di quei tempi remixata in collaborazione con Radio2 .

Emilio Prini – Fermacarte – 1968 ​

Gli artisti rappresentati in mostra– compresi quelli con opere che , come già citato,
fanno parte dell’allestimento della collezione della Galleria – sono  :

Vito Acconci, Carl Andre, Franco Angeli, Giovanni Anselmo, Diane Arbus, Alighiero Boetti,
Pier Paolo Calzolari, Carla Cerati, Merce Cunningham, Gino De Dominicis, Walter De Maria,
Valie Export, Luciano Fabro, Rose Finn-Kelcey, Dan Flavin, Hans Haacke, Eva Hesse, Nancy
Holt, Joan Jonas, Donald Judd, Allan Kaprow, Joseph Kosuth, Jannis Kounellis, Yayoi
Kusama, Sol LeWitt, Richard Long, Toshio Matsumoto, Gordon Matta-Clark, Mario Merz,
Marisa Merz, Maurizio Mochetti, Richard Moore, Bruce Nauman, Luigi Ontani, Giulio Paolini,
Michelangelo Pistoletto, Emilio Prini, Mario Schifano, Carolee Schneemann, Gerry Schum,
Robert Smithson, Bernar Venet, Lawrence Wiener, Gilberto Zorio, Gianfranco Baruchello,
Daniel Buren, Mario Ceroli, Christo, Tano Festa, Giosetta Fioroni, Eliseo Mattiacci, Andy
Warhol.
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Allestimento

Accompagna la mostra il Giornale-Catalogo È solo un inizio. 1968   a cura di Ilaria Bussoni e
Nicolas Martino. Diversamente dal classico catalogo un po’ autoreferenziale , si tratta di un
vero e proprio giornale con interventi di grandi firme che hanno vissuto in prima persona il
sessantotto o che, per ragioni anagrafiche, lo percepiscono come “ un incendio visto da
lontano” .

LA GALLERIA NAZIONALE

Pier Paolo Calzolari – Il mio letto così come deve essere – 1968
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Valuta

Potrebbero interessarti   

Ferrara celebra Carlo Maestranze italiane e Carlo Alberto Rastelli in La grazia di Anton

Emilio Prini – Fermacarte – 1968 ​

INFORMAZIONI UTILI

È solo un inizio. 1968

Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea viale delle Belle Arti, 131 Roma

orari di apertura : dal martedì alla domenica: 8.30 – 19.30

ultimo ingresso 45 minuti prima della chiusura

biglietti : intero: € 10,00 – ridotto: € 5,00

lagallerianazionale.com  T +39 06 3229 8221

#LaGalleriaNazionale  #1968

Autore
Vera Monti -
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